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Forse meno gravi del previsto le conseguenze dell'ennesimo infortunio al cagliaritano Preoccupato annuncio di Killanin ad Innsbruck 
i 

Riva potrà tornare a l calcio?j È ufficiale: Montreal ospiterà 
Oggi a R o m a la «sentenza» | l'Olimpiade all'insegna del caos 
Gigi da ieri sera nella capitale per essere visitato dal professor Perugia, spe
cialista in distacchi tendinei, che già lo guarì in occasione dell'infortunio su
bito contro il Portogallo — Il giocatore non si mostra abbattuto: « Reagirò come 
sempre e ce la farò» — Dichiarazioni sdrammatizzanti del professor Pirastu 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI. 2 

Oggi lo nutrono con un po' 
di speranza. « Forse no. non è 
nemmeno neces-sario operare. 
Comunque prima bisognerà 
fare altre radiografie. Certo 
ci vorrà del tempo, ma ve
drai che tutto sommato fra 
eei mesi sarai di nuovo in 
campo... ». 

Gigi Riva in fondo non è 
soltanto un uomo e un atle
ta. ma anche una proprietà. 
un bene — purtroppo o for
tunatamente chissà — sog
getto all'usura e al deterio-
lomento. Un bene in altri 
tempi prestigioso, e quindi 
— in tempi più recenti — 
anche .vmiodo. Aveva o non 
aveva ih lutato trasferimenti 
clamorosi pur di restare 
uà occuparsi di se stes.10 a 
Cagliari? Queati stessi traslc-
rlmenti che una volta, inve
ce, era stata la società a ri
fiutare quando le gambe di 
«rombo di tuono» lievitava
no il loro valore fino all'iper
bole? 

Stamane Gigi Riva 0 sta
to visitato dal professor Emi
lio Pirastu e dal dottor Pad
da là dove si era rifugiato 
ieri sera, nella villa di Mar
gine Rosso sul golfo di Quar
ti» Insieme alla sua compa
gna Gianna. Un uomo solo 
non può mal star solo. E ol
tretutto, Riva è libero di fa
re quello che vuole, no? An
che di rifiutare l'ospedale e 1 
lampi dei cronisti. Lo abbia
mo raggiunto telefonicamen
te: «Nessuna cortina fumo
gena. guardate. Solo che se 
venite qui. non vi apro. E mi 
sembra anche giusto,. non vi 
pare? ». 

La cortina fumogena tutt 'ai 
più è stata sollevata at torno a 
Riva dalle voci che si sono 
accavallate tra ieri sera e 
questa mat t ina: è partito, non 
è partito, lo trasferiscono a 
Bergamo dal professor Ta-
gliabue; no, addir i t tura a Lio
ne dal professor Trillat, quel
lo che ha curato Vavassori. 
All'aeroporto: parte alle 12 
e 10. Andiamo all'aeropor
to: non c'è segno di Riva. Ma 
è già part i to col volo diretto 
per Bergamo... insomma, un 
giallo. 

Albertosi, fermatosi a Ca
gliari, diceva s tamat t ina : 
« Non è la società a decide
re. E' solo lui. Riva, che 
può scepliere dove andare ». 

E Riva aveva scelto. Ba
stava telefonare a Pira
stu. per saperlo. Gli abbiamo 
telefonato al 280334. ospedale 
SS. Trinità. Il traumatologo 
aveva appena registrato una 
Intervista con Guerini per il 
Telegiornale (a proposito: 
Guerini era fuori degli strac-
r i con Fraiese per il com
mento al suo servizio della 
domenica sportiva. Il colle 
ga sardo, che ha sentito de

finire pubblicamente retoriche 
le sue domande a Riva, ha 
inviato un telegramma di pro
testa al comitato di redazio
ne della RAI. Insomma un 
altro mezzo caso) teletrasmes
sa alle 14. Bene. Pirastu non 
ha avuto difficoltà a darci in
formazioni. La meta di Riva 
era Roma, seconda Clinica 
Ortopedica dell'Università. 

Riva si imbarcherà ad El-
mas sull'aereo delle 19.25 — 
volo AI — diretto nella ca
pitale. Lo accompagneranno il 
presidente del Cagliari Arrica 
ed il massaggiatore della 
squadra. Il dott. Fadda lo rag 
giungerà domatt ina alle 8 nel
lo studio del prof. Lamberto 
Perugia, direttore della cli
nica Universitaria e famoso 
specialista in distacchi tendi
nei in piazza delle Scienze. 
Per quell'ora è previsto l'ap 
puntamento con il cannonie
re infortunato. Riva ha fidu
cia del prof. Perugia, che ol
t retut to lo ha già curato in 
occasione del primo grave in
cidente che eli procurò Ame
rico, il portiere portoghese al

l'Olimpico. 
« La lpsione all 'adduttore 

lungo della coscia destra è 
certa — dice il prof. Pirastu 
— ma potrebbe essere meno 
grave del previsto. Ho letto 
che Riva avrebbe concluso la 
sua carriera. Mi sembra pre
maturo affermare una cosa 
cosi drastica prima degli esa
mi. Magari non è nemmeno 
necessario l'intervento chimi-
gico. basta una terapia me
dica. Oltretutto Riva e ab
bonato agli incidenti, ha solo 
trent 'anni. e li ha sempre su
perati tutti. Non vedo perclv 
non dovrebbe farlo anche sta
volta ». 

Dunque, uno^piragl io . Un 
po' di otti 111 laiffi). anche se 
la sensazione è diversa. O!-
tret itto la tifoseria è stanca 
e delusa («il Cagliari va in 
sene B, perde Riva; questa 
gestione dopo lo scudetto si è 
arricchita e basta»» e recla
ma le dimissioni di Arrica. 
che a fine anno comunque se 
ne andrà lo stesso, ci si può 
scommettere. « Magari vo
gliamo proprio Riva presiden
te — dicono — se accettasse 
di farlo ». 

Con Riva più tardi viaggia
mo fino a Roma, in aereo. 
Nel complesso è disteso, se

reno Diciamo molto serio, nel 
senso migliore, come sem
pre. 

« Sono cose che capitano ne! 
nostro mestiere. Bisogna 
aspettarsele. Da parte mia 
cercherò di mettercela tutta 
per guarire al più presto. Se 
non fosse possibile riprendere 
l'attività, ebbene pazienza, ac 
cetterò questo verdetto. Ma 
non mi sembra il caso di far 
ne un dramma, con tutti 1 
problemi autentici che ci so
no. Io presidente? Ha sentito, 
Arrica, figurarsi. Al massi
mo, istruttore del vivaio...». 

Ha ragione o no, Riva? Di 
lezioni, da questo punto di vi 
su», ne ha date tante, lui. an
tidivo per eccellenza. Un an
tidivo concreto, positivo. Che 
non per questo non ha ovvia
mente preso e preteso • dal 
calcio tut to il possibile. 

Lui magari ade.-so vorreb
be essere ricoverato e cura
to come una personale nor
male. Ma questo nessun idolo 
lo può pretendere. La sorte 
dell'idolo — ancora una vol
ta — è ora in mani ai me
dici. Quella dell'uomo solita
rio e «arrabbiato» soltanto 
in mano a Riva. 

Gian Maria Madella 

Quasi tutte le gare si svolgeranno 
Vigilia dei Giochi invernali con i di 

in impianti inadeguati e incompleti 
scesisti austriaci in grande evidenza 
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# Gigi Riva ieri sera è giunto a Roma, Dall'aereo è sceso 
da solo. Rispondendo alle domande dei giornalisti ha detto: 
« Come vedete riesco a camminare; oggi mi sento meglio » 

Dal nostro inviato 
INNSBRUCK. 2 

Il giallo non era un giallo. 
E ve lo avevamo anticipato. 
Il CIO, un tantino a denti 
stretti, ha confermato — 
per bocca del suo presidente 
— che i Giochi estivi si fa
ranno. e si faranno a Mon
treal. Ma non è detto che non 
si abbia nessun giallo, perche 
d'ora in avanti (e fino al 
17 luglio, data di inizio delle 
Olimpiadi) sarà un giallo 
continuo, che vi proponiamo 
con questo tema: cosa succe
derà a Montreal? 

Ma vediamo di raccontarvi 
quel che è successo. La con
ferenza stampa di oggi; anti
cipata di due ore, era assai 
affollata. Sul banco degli 
accusati — chiamiamoli co
sì — assieme a lord Killa
nin, al segretario della IAAF. 
Holder. al presidente della 
FINA (Federnuoto internazio
nale). Henning. c'erano Roger 
Rousseau, presidente del Co
mitato organizzatore dei Gio
chi di Montreal, e Victor 
Goldbloom. ministro del go
verno de! Quebec per la rea
lizzazione delle Olimpiadi. 

Il CIO ha accettato — nel
la sua assemblea plenaria — 
all 'unanimità il rapporto dei 
canadesi. Mi lo ha accettato 
(questa almeno è l'opinione 
che ci siamo fatti ascoltando 

irli attori di questo dramma 
moderno che e la «21. Olim
piade >w perché, obbiettiva
mente. non c'erano alternative 
e. soprattutto, per non rom
pere l'unità olimpica (il che 
è pure lodevole). 

Lord Killanin ha detto che. 
a meno di eventi catastrofici. 
Montreal sarà pronta. Ma lo 
aggettivo «pronta» , cioè sta
di pronti <è stato subito chia
ritoi. non significherà at
trezzature complete. Che que
ste possano essere adeguate 
ai programma iniziale è da 
escludere. Quindi stadi pron
ti ma non completi. E sicco-

Mastropasqua: frattura 
del perone e lussazione 
del malleolo: operato? 

BERGAMO. 2. 
P.u gravi del previsto si sono 

rivelate le condizioni del «libero» 
de l l 'A t lan ta , Giorgio Mastropa
squa. intortunatosi in uno scontro 
di gioco nel corso della partita 
disputata ieri dalla squadra berga
masca a Brindisi. 

Il prof. Marega ha inlatti dia
gnosticato la trattura del perone 
e la lussazione dell'osso del mal
leolo con lacerazione dei legamenti 
esterni. Se le radiografie conferme
ranno la diagnosi, Mastropasqua 
dovrà essere operato. 

I bianconeri campioni d'inverno non è che abbiano già in tasca lo scudetto 

Juventus: tanti tre punti di vantaggio 
ma le inseguitrici non sono rassegnate 

r C cólpi d'incontro j 

Dall'avventura 
al passeggino 

" l ! 

sport 
flash 

0 CALCIO — I l calciatore Zigo-
ni del Verona è rimasto lerito in 
•m incidente automobilistico ieri 
•un'autostrada « Serenissima ». I sa
nitari lo hanno giudicalo guaribile 
in tre settimane per contusione cro
nica « ampia Icri la alla I ronie . 

• N U O T O — Dal 13 al 15 leb-
braio al meeting di Tilt ad Anlibes 
l ' I tal ia parteciperà con i seguenti 
nuotatori: Barelli, Revcllì. G u a r d a 
ci . Pangaro. Latte, Gr i l l i th , Bisso e 
Ciancili e con le ragazze Roncelli, 
Bortolott i . Dessy, Corn imi . Schia-
von e R a m p i n o . 

• CALCIO — I l Brasile, battendo 
l'Argentina per 2 - 0 , si è classifi
cato per il torneo di calcio delle 
Olimpìadi di Montreal . L'altra squa
dra che si era già classificata è 
l 'Uruguay, che, nell 'ultima parti
ta , ha pareggialo 2-2 con la Co
lombia. 

• T E N N I S — L» celebre tennista 
australiana Margaret Court, che ha 
trentatrè anni ed e in attesa del 
terzo ligl:o, ha deciso di ritirarsi 
dall 'attività agonistica. 

• CALCIO — Nessuna modifica 
al programma di preparazione del
la nazionale italiana di calcio con-
trariamente alle voci dillusesi dopo 
l'allenamento di Nizza. La selezio
ne « A » azzurra — * stato con
fermato a Coverciano — si allenerà 
inlatt i a Firenze, come previsto, 
i l 18 febbraio contro il Zurìgo. 

• A U T O M O B I L I S M O — Gregg e 
Redman. i* primo americano, il 
secondo inglese, che guidavano una 
B M W . hanno vinto alla grande la 
2 4 Ore di Daytona, prima prova 
del campionato mondiale marche, 
distanziando di ben 14 giri la cop
pia seconda classilicata (Halbert e 
Ballot-Lena su Porsene Carrera) . La 
FerTari-Daytona, guidata da Min -
ter Cord • Adams si è classilica-
•B • •sta • 4 5 s i r i . 

In epoca immemorabile, (iitando cioè 
Colombo era ministro da appena una doz
zina d'anni e gli uscieri ancora lo chiama
vano signorino, una partita all'estero del
la nazionale veniva immancabilmente 
presentata, a nove colonne, come «l'av
ventura azzurra ». Alla partenza, il ritua
le era inflessibile: per primi arrivavano 
radiocronisti e inviati con boracela di 
whisky a tracolla, paraorecchie e colbac
co contro le sicure intemperie, e cravatta 
regimental per darsi un tono flemmatico 
fingendosi inglesi. Subito dopo, alla spic
ciolata, giungevano i giocatori che, dopo 
lungo confabulare dinanzi all'aereo, si 
rassegnavano a malincuore a salire la 
scaletta esibendo comunque — ai fami
liari dall'occhio illanguidito — medagliet
te di varie santità, amuleti di pregio e 
scongiuri interregionali. Quindi era la 
volta del trafelato massaggiatore, il qua
le maneggiava con circospezione e affet
to un valigionc contenente esclusivamen
te olio canforato, materiale praticamente 
sconosciuto agli indigeni ospitanti. Infine 
era la volta del cuoco, che imbarcava 
lestamente casse piombate di spaghetti 
e fragili barattoli di conserva per garan
tire la sopravvivenza all'estero mediante 
una sana alimentazione. 

« L'avventura degli azzurri :> comincia
va, appunto, seguendo i rigorosi criteri 
di una spedizione polare. E, allo stesso 
modo, dopo qualche giorno si aveva l'eco 
immediata del risultato mentre per tutto 
ciò che concerneva i contorni e il detta
glio si restava nel nebuloso, illuminato 
a sprazzi da qualche frammento di cro
naca viva. « Il terzino X sorpreso al ta
barin. si è giustificato direndo che e n 
il solo modo per farsi passare il mal d: 
testa... v. « il centravanti Y si e rifiutato 
di passare la palla per tut to l'incontro 
all'ala Z perchè questi, negli spogliatoi. 
lo aveva chiamato terrone... >\ .< Seppur 
battuti sui campo dall'iniquo fato av
verso. gli azzurri hanno dato prova di 
indomito vigore... ». 

Ora. ammetterete che sia inevitabile un 
po' di nostalgia per l'epoca in cui l'im
precisione dei mezzi di comunicazione 
forniva ampio spazio alla speranza. In
vece, adesso, la penna impietosa e rari-
corosa dei cronisti sporta t fornisce ini-
magmi inequivocabili del co<nportamen
to degli azzurri nel'.a ultima partita persa 
col Sizza. La gloriosa « avventura -> è di
ventata una >< turistica t rasfer ta»: gli ex 
eroi della domenica una banda di scia
mannati gaglioffi e ribaldi: su quelle clic 
una volta veniva sempre e comunque de
finita «azzeccata mescolanza d: tecnica 
e gagliardi» -> «ossia, la squadra) piovono 
insulti di deboscia, infingardaggine, pusil
lanimità e schifezza; e infine, al clan dei 
conduttori vengono reiterati fervidi in
viti acciocché $t affidino alle cure di 
valenti psicìuatri. 

E' lo specchio dei tempi, direbbero in 
certi salotti di Torino dove molto si di
scute sulla successione ad Umberto Ma 

è soprattutto la con/erma dei danni ir
reparabili proiocati dal turismo di mas
sa runa volta, sulla Costa Azzurra, gli 
stranieri co! portatogli gonfio venivano 
trattati assai meglio) e dell'uso strategico 
che adesso viene fatto del vocabolario; 
di questi tempi, infatti, il termine « av
ventura » viene adoperato soltanto per 
gli azzurri di sci, che hanno ottime pos
sibilità di littoria. Per il calcio, invece, 
che non ci riserva più misteri ma solo 
infauste certezze, ti garbo e la discrezio
ne consigliano l'adozione di termini qua
li « trasferta -> o « passeggiata ». per sci
volare via via su « pun tauna ». « gra te l 
la » e « happening >\ Slittamento progres
sivo della nazionale. 

• * • 
E a proposito di brutte certezze. Tutti 

sapete che per 1 tifosi laziali la peggiore 
tortura è costituita da una punizione dal 

FELICE PULICI 

limite. E' noto, intatti, che per ir.^n-ida-
b'U motivi ps'co'ogic. gli ex aquilotti, ora 
precipitati, appena in barriera comincia
no ad avvertire pruriti e pizzicori tali 
da indurli a spalancare le gambe, crean
do coy'i autentiche voragini dinanzi ag
l'infelice Puhci che. ormai. 1 gol su pu
nizione li incassa con disinvoltura e ab 
bondanza tali da ricordare il già presi
dente della Es*o Cazzaniqa. E domenica. 
come 1 fatalisti paientavano. l'inevitabile 
e accaduto: punizione dal limite al 9(r: 
Dopo aver mi ano supplicato l'arbitro d: 
barattarla con <ed:ci calci d'angolo e tre 
espulsioni. 1 ìazia'i si sono rassegnati in
fine a schierarsi — tutti e dieci — di-
nanzi ai dcr.ora'izzatissimo Pillici: da'le 
retrovie, intanto, nugoli di raccattapalle 
tentavano di entrare m campo per sdraiar
si sulla linea di porta: sugli spalti, in
vece. fra grappoli di spettatori accasciati. 
le forze dell'ordine cercavano di ripor
tare la serenità spargendo la voce che, 
m fondo, quelli del Covo potevano an
che tirare fuori. E difalti la palla e fini
ta sul palo, confermando le doti da Ma-
gmot della barriera laziale, e soprattutto 
salvando l'infanzia di quel vecchio ami
co dt Out che, nonostante le tutela di 
«papà Lemmi», comincia a sentirsi un 
po' orfano e invoca il tenero affetto di 
almeno una passabile zia. 

OUt 

Il Torino ha superato a metà l'« esame-Cesena »; i romagnoli cesenati hanno 
dir i t to al tìtolo di « outsider »; il Napoli, pur accusando un calo psicologico, 
è tutt 'altro che spacciato — Un altro passo avanti del Milan — Roma e 
Lazio hanno fatto risultato: ma i tanti problemi restano ancora in piedi 

J 

La Juventus volta pagina e 
apre un nuovo capitolo nel
la storia dei campionati a 16 
squadre, varati nel 1967. La 
« vecchia signora » ha infat
ti stabilito il nuovo record 
del « giro di boa » portandolo 
dai 24 punti del passato (già 
da lei detenuto insieme a 
Fiorentina. Cagliari e Milan). 
agli attuali 26. Si dirà che 
1 due pali del Perugia hanno 
graziato i bianconeri di Pa
rola, ma è. a l t re t tanto certo 
che l'arbitro Barbaresco ha 
graziato gli umbri, perché il 
« mani » di Vannini su tiro-
cross di Causio era da punire 
con un rigore. Da questo epi
sodio si chiarisce, una volta 
di più. come gli arbitri pos
sano sbagliare anche per la 
« paura » di venir censurati 
su possibili « sviste » a favo
re della Juve, lasciando cor
rere e finendo cosi per dan
neggiare (come appunto nel 
caso di domenica scorsa) i 
bianconeri. 

La s tona del campionato 
vuole che la squadra che si 
aggiudica lo scudetto d'inver
no finisca poi per vincere 
lo scudetto. Ora se è vero che
la Juve ha aumentato il sao 
vantaggio rispetto alle im
mediate inseguitrici Torino. 
Cesena e Napoli, non ci sen
tiamo però ancora di sostene
re che abbia già lo scudetto 
in tasca. Il Torino ha supe 
rato a metà l'« esame Cese
na », ma ha pur fatto capire 
d i e le sue velleità di contra
s tare il passo ai bianconeri 
son tut t 'a l t ro che rinfodera
te. lì Cesena ha mantenuto 
la imbattibilità casalinga. 
anche se qualche affanno lo 
ha denunciato, ma 1 roma
gnoli han diritto al titolo 
di « outsider » del campiona
to. Il loro girone d'andata >i 
e chiuso nella maniera più 
proficua e molto al di là 
delle stesse aspettative. Tu--
to s ta rà a vedere se lo sforzo 
fin qui prodotto non peserà 
nella parte discendente dei 
torneo. In tanto il Milan. 
zitto zitto, ha fatto un altro 
passo avanti con la vittoria 
a Cagliari idovc si è rei:.-
s t ra to il grave incidente a 
Gigi Riva», rosicchiando un 
punto ai granata torinesi. 
Una grossa delusione è ve 
nuta . invece, dal Napoli che 
non è riuscito ad andare, al 
San Paolo, più in la del pa
reggio. anzi Carmignani è 
s ta to tan to bravo da salvare 
per due volte la sua rete 
dalla capitolazione- Certo il 
forfait all 'ultimo momento di 
Esposito e l'infortunio a Or-
landmi ha privato la squa
dra di due preziosi punti di 
riferimento. Ma il crollo sotto 
il profilo psicolosico è pur 
avvertibile nei partenopei, al 
tr imenti non si spiesano 1 
tant i errori in fase risoluti 
va. Vinicio pare abbia avuto 
a che ridire con alcuni de: 
s'.ioi. e in seeno di proto 
sta ha abbandonalo insaluta
to ospite eli spogliatoi. Anche 
:en era irreperibile e la so
cietà ha emanato un comu
nicato nel quale, tra l'altro. 
è det to che Vinicio si e 
ripreso dal leggero « malo
re » che lo aveva colto subito 
dopo l'incontro e che oegi 
allenerà regolarmente la 
squadra. Su come siano an 
dati in realtà j fatti forse 
lo spiegherà lo stesso tecnico. 
ma una cosa resta: l'ambien
te. il clima non sono più 
quelli di una volta, ma di qui 
a sostenere che i partenopei 
siano oramai tagliati fuori 
dalla lotta ce ne corre. 

La fiducia del presidente 
della Fiorentina. Ugolino 

Ugolini, nei confronti di Maz-
zone ha ricevuto il meritato 
premio. Dopo la disavventu
ra interna con il Torino, i 
« viola » hanno conquistato 
sette punti in quat t ro partite, 
delle quali ben tre fuori casa, 
riportandosi così in zona 
tranquillità. Ora Mazzone 
può lavorare con tranquillità 
per dare alla squadra un suo 
definitivo assetto. Il bel gio
co non tarderà a venire. 

Roma e Lazio hanno preso 
una boccata d'ossigeno, pre
ziosa per arginare una crisi 
che si stava annunciando di
rompente. Ai giallorossi il 
pari ad Ascoli è però costato 
caro: Boni espulso e quindi 
conseguente squalifica: Bati-
stoni. Peccenini e Sandrean: 
infortunati. Il più grave pare 

Riunione alla 

Federca.cio su: «La 

violenza negli stadi» 
Questa mattina, alle ore 

10.30, presso la sede della Fé-
dercalcio, in via Allegri a 
Roma, si svolgerà una riu
nione che avrà per tema « La 
violenza negli stadi ». Vi 
prenderanno parte il presi
dente della F IGC. Artemio 
Franchi, il presidente della 
Lega. Franco Carraro. il dr. 
Anzalone e l'avvocato Cera-
volo; per la Lega semiprò 
Cestani. De Gaudio e ring. 
Gazelli: per Is Lega dilet
tanti l'avv. Grassi e Jacinto; 
per il settore arbitrale Cam-
panati. Ferrari-Aggradi e 
Jonni. Saranno presenti an
che il dott. Vigorita per la 
disciplina sportiva; il vice 
capo della polizia dott. Par
lato. l'ispettore generale del 
servizio di sicurezza dott. 
Troisi e il dirigente del se
condo distretto di Roma dott. 
Giacomantonio. L'Associazio 
ne Calciatori sarà rappresen
tata dall'avv. Campana, dal 
l'avv. Pasqualin e da Rivera. 
Sarà presente anche il presi
dente dell'USSI e i rappre
sentanti dell'Associazione dei 
sostenitori e degli allenatori. 
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Batistoni, che molto proba
bilmente salterà la trasferta 
di Cagliari. Liedholm ha di
chiarato che Boni verrà mul
ta to per essersi fatto espel
lere, a vende» reagito alle scor
rettezze di Morello. Comun
que una volta ancora se il 
centrocampo ha retto bene. 
grazie anche all 'apporto di 
«cap i tan» Cordova, il qua
le non era al meglio della 
condizione, l'innesto di Pel
legrini al posto di Petrilli non 
ha sortito gol. Si può comin
ciare a parlare di un male 
endemico dell'attacco giallo-
rosso? Sarebbe eccessivo, per
ché il tempo potrebbe giocare 
a tu t to favore di Prati . 

La Lazio non ha affatto ri
solto i suoi problemi neppu
re con la rocambolesca vitto
ria su! Como. Fuori Ghedin 
e Ammoniaci, non è che la 
difesa con Polentes e Pe-
trelli sia apparsa più centra
ta. Forse sta subentrando la 
psicosi della facile perforabi-
Iità. per cui i laziali vanno in 
campo con la tremarella, o 
forse la brutta classifica ii 
costrinse a prendere coscien
za di una realtà che dentro 
di loro cercano di respinge
re. Ma è proprio vero e lo 
stesso Maestrelli se ne è 
reso conto: la «grande» La
zio è finita col quarto po
sto della passata stagione. 
Ora non resta che affidarsi 
alla volontà di battersi per 
uscire dalla zona calda. A 
metterci una pezza, questa 
volta, ci ha pensato Ferrari. 
già utilizzato in spicchi di 
parti ta da Corsini (Bologna» 
e da Maestrelli (Cagliari). 
ma i problemi restano. In
tanto fin da domenica pros
sima. nell'incontro all'« Olim
pico » con la Samp. sarà il 
caso di recuperare Ammonia 
ci e Ghedin. mentre non gin 
rerommo che Maestrelli se '.a 
senta di rischiare di nuovo 
D'Amico. Il ragazzo è p rò . 

prio a terra e qualche turno 
di riposo non gli farebbe ma
le. In roda si complicano sem 
pre di più le cose per Como e 
Gaeliari, con i sardi che non 
potranno neppure disporre di 
Riva per tutto il resto del 
campionato. 

g. a. 

ine — l'ha detto Henning — 
i< la preoveupa/aone delle Fé 
dora/ioni è rivolta agli atleti. 
al limite si gaieggerà con 
poco pubblico». O addint 
tura senza pubblico, aggiun
giamo noi. Stosso discordo va
le per l'atletica. Ci .sarà la 
pista e e; .-.ara pure il prato 
per il calcio e l'equitazione. 
Ma non è detto che ci siano 
i pasti a sedere preventivati 
(cioè 70 nula». Si hanno an
che dubbi — lo si è intuito tra 
io righe dell'ottimistico lin
guaggio degli «acclusati» — 
sui servizi (vestiari, sale di 
riscaldamento, toìlettes. re
parti amministri UvO. 

E" stata una conferenza 
stampa piena di contraddi
zioni. prima si è dichiarato. 
per lare un esempio, che '.a 
piscina ielle sorgerà accanto 
allo stadio olimpico) s u a 
consegnata per il « rodaggio » 
il fi giugno e poi si è detto 
d i e — sempre in caso di 
ulteriori disastri, e cioè pi
scina non pronta — Mon
treal sarà comunque in gra
do di ospitare il nuoto 

Le contestazioni dei colle
ghi sono state molte e pre
cise. Ma ognuna ha ricevuto 
risposte d'ottimismo. Gold
bloom ha detto: «Siamo qui 
per dissipare i dubbi che 
troppe e diverse intornia/io
ni hanno fatto sorgere nella 
opinione pubblica. Noi fare
mo !e nostre Olimpiadi e le 
faremo con dignità ». Foco, si 
torna all'antico discorso del 
gigantismo che finisce per 
travolgere la miglior buona 
volontà del mondo. Forse 
il nocciolo del problema è 
qui. Si fanno preventivi che 
vengono spazzati via dalla 
mattina alla sera e ci sono 
sempre nuove discipline che 
bussano alla porta per essere 
ammesse al programma olim
pico. Se si riflette che gli 
sport olimpici sono dicianno
ve e che Montreal si costrui
rà (se ci riuscirà) uno stadio 
che avrà scarse possibilità 
di essere riempito non è dif
ficile immaginare perché sor
gano questi problemi. A da
re una mano agli « accusa
ti » è intervenuto anche lo 
architetto Ramirez-Vasquez. 
responsabile dei Giochi di 
Mexico-1968. Ha detto: «Quan
do organizzammo noi le Olim
piadi. otto anni fa. eravamo 
in ritardo più che Montreal ». 
Quindi, aggiungiamo noi. al
legria! 

Scherzi a parte, i giochi 
del futuro (diciamo dopo Mo
sca - 1980. perché Mosca ha 
già fatto le prove generali 
con le Universiadi e possiede 
attrezzature adeguate) sarà 
bene che cerchino nuove 
strade. magari attraverso 
una cooperativa di nazioni 
che si distribuiscano tra lo
ro spese e sforzi. Un ratto 
certo: quelle di Montreal 
saranno le Olimpiadi de! 
« provvisorio ». 

* * * 
Siamo andati al Villaggio 

olimpico a fare visita ai pat
tinatori del « ritmico » e ab
biamo appreso che Matilde 

Ciccia e Lamberto Ceserani 
dopo le tanche di Innsbruck 
abbandoneranno l'attività. La 
bella coppia, quindi, dopo die
ci anni dì successi ha deciso 
di smetterla. Lamberto, de
luso. sastiene che non ne vil
le più la pena visto che sono 
troppe le case che dipendono 
da tattori imponderabili (leg
gi «giurie»» e che è ora di 
pensare al futuro. Matilde, in
vece, sarebbe di.spo.sta a con
tinuare ma visto che non è 
neppure il caso di pensare a 
un altro partner si dediche!a 
— ma non a Milano — ai 
l'insegnamento della danza 
su ghiaccio 

Altre noti/.-.e '•imo che In 
inlluen/a ha MIOMO m crisi 
due dei favoni! delle gare 
di fondo' il norvegese Oddvar 
Uro tclie e il capofila della 
Coppa del mondo» e !o sve
dese Thoma.s Magnus.son Per 
quanto riguarda 1 nastri pare 
che la trenta chilometri tin 
programm 1 il giorno .">) la 
r iranno Chiocehetti, Primus. 
Capitatilo e Kostner ma se 
quest'ultimo dovesse e.ssere 
un po' troppo attanagliato 
dall'emozione, come spesso gli 
accade, sarà sostituito dal 
giovane e brillante Pedran-
zmi. 

Sul Monte Patscherkorel. 
intanto, si sono disputate le 
prime prove cronometrate, n 
più veloce è stato l'austriaco 
Anton Steiner (l'4!>"04. net
tamente sotto il vecchio re
cord della pista di Klammer, 
r.i.V'8 l'anno scorso). Klam
mer è sceso in l'49"96. Ken 
Read in l'49"07, Stricker HI 
più rapido dei nostri) in 
l'50"79. Ix-nti Gustavo Thoe-
ni (l'52"30) e Herbert Plank 
<r51"71). I liberisti s tanno 
« affilando » gli sci. visto che 
dalle 12.30 alle 14 di giovedì 
si batteranno per le tre me
daglie in palio. 

Remo Musumeci 

Il «viola» Guerini 

uscirà lunedì 

dall'ospedale 
FIRENZE. 2 

Vincenzo Guerini, il gioca
tore della Fiorentina che nel 
mese di novembre rimase 
gravemente infortunato ad 
una gamba, lunedì lascerà 
l'ospedale di San Giovanni di 
Dio. Ieri, i medici gli hanno 
tolto l'ingessatura all 'arto che 
era stato sottoposto ad un 
intervento di chirurgia piasti 
ca. L'operazione è ben riu
scita ed è per questo che il 
giocatore lascerà l'ospedale. 
Solo in quel momento sapre
mo se Guerini dovrà sotto 
porsi ad un nuovo intervento 
operatorio per riattivare l 
nervi dell'arto offeso. In que 
sto caso il giocatore si tra
sferirà a Vienna per le cu 
re del caso. 

Sulla pista del nuovo Palasport 
1 _ . 

Gli internazionali «indoor» 
di atletica dal 10 a Milano 

MILANO. 2. 
Nel ror.so di un intoni /o 

con la stampa s p e c i a l i z z a 
preso un Grande albergo in.-
lanese — presenti il pro-uden 
te della FIDAL Primo .\f 
biolo e l'assessore allo .port 
del comune di Milano, a v . 
Paride Accetti — sono stati 
presentati 1 campionati ita
liani internazionali indoor di 
atletica leggera. Teatro della 
importante mani fes ta tone 
(che avrà luogo il 10 e 111 
febbraio» sarà il novello Pa
lasport milanese che. pertan
to. in tale occasione subirà 
il primo, autentico collaudo 
agonistico. 

1*1 presenza dei migliori 
atleti italiani è scontata. 
Perplessità sussistono soltan
to in ordine alla partecipa
zione di Franco Fava per 
motivi di ordine prettamente 

tecnico. Quanto alla rapp.e 
sentanza straniera, hanno 
confermato la propria ì . d i 
zione agli internazionali '1 Ita
lia le seguenti nazioni: IV 
ionia. Francia. Finlandia, 
Svezia. Romania, Bul?.v.~:.i. 
Spagna e Grecia. Contatti 
sono in corso per assicurare 
alla manifestazione i ora-.i 
hani at tualmente in allena
mento collegiale nella RFT 

Particolare significativo: 
nel corso di ciascuna delle 
due giornate dei campionati 
vcrrano posti in vendita f>OOfì 
bigheti a 200 lire l'uno cu. 
avranno diritto i giovani stu 
denti (universitari compresi». 

Il programma prevede per 
martedì io febbraio !a di 
sputa di alcune batterie uri 
pomeriggio mentre, alle 21. 
prenderà il \ ia il vero e pio 
prio « clou ». 

categoria prolcllc; 

categorie proietto; 

il personale stal l ie 

REGIONE TOSCANA 
Avviso di assunzioni 

per impieghi regionali 
Si intornia che sono aperte le procedure per le seguenti 

assunzioni: 

3) 20 posti di COMMESSO 
Riservati ad appartenenti a categorie protette; 

D) 2 0 posti di COMMESSO 
Concorso pubblico con riserva di posti per il personale statale 
già trasle.-ito ad altra Regione: 

e) 15 posti di D A T T I L O G R A F O 
Concorso pubbl'co: 

d) 13 posti di A U T I S T A 
Concorso pubbl co; 

s) S posti di T IPOGRAFO 
Riservati ad appartenenti 

t ) 3 9 posti di APPLICATO 
RiservDti ad appartenenti 

q) 40 posti di APPLICATO 
Concorso pubblico con riserva di po»ti per 
g.a trasferito ed altra Regione. 

I posti di cu: alle lettere a ) , e) ed I ) , sono riservati esclusi-
vomente agli ap»>artenen!. alle • categorie protette » di cui « I I I 
Legge n 4 8 2 . del 2 -4 -1968 . Gli altri posti saranno attribuiti 
mediante concorso pubblico aperto a tutti i cittad ni italiani. 

Per i posti c!i COMMESSO i candidati devono essere in pos
sesso dclU liccnrj elementare. Per tutti gli altri posti occorre il 
d ploma di scuo.a media inler.ore. 

Per 'e assunzioni di cui al!e ledere a ) , e) ed I ) , l'età non può 
essere inferiore egli anni 18 ne superiore agli anni 55 alla data 
del 2 9 - 2 - 1 9 7 6 . 

Per i concorsi di cui aile lettere b ) . e ) , d) e g ) . l'età non può 
essere inferiore agii ano 18 ne supcriore a^'i inni 32 a.la data 
del 2 9 2 -1976 . sci.3 .e cccez.om previste dui e v,genti d sposizioni 
di legge. 

I bùndi d: concorso e gli a / . is i d assunzione sono pubblicati 
per estesa sul Cohen no Ull ic. - 'e delia Reg onc- Toscana n. 7 del 
30 1-1976 in vendita presso e s c - j i r t i l.brer.c: 

Firenze - Libreria Feltrinelli - Via Cc.our. 12 - Te. 2 3 2 . 1 9 6 
Firenze • Libreria Eookmsrhct - Vis Masacc'o. 262 - Tel. 5 8 8 6 1 4 
Firenze - Libreria Le Monnlcr - V a S. Gsl'o. 33 - Tel. 4 8 3 . 2 1 6 -

4 9 5 0 9 5 
Firenze - Libreria Del Re Lu g! 
Firenze - L.brena Marzocco -

298 .575 
Firenze - L.brcria Seeber - Via Tornabuoni. 70-r - Tel. 215 .697-

2 8 2 . 5 4 6 
Arezzo • Libreria Pellegrini - V a Cavour 
Carrara - Libreria Bajn; - Via Verdi . 2 -
Grosseto • L.brcria Carlo cs.3 Lazzeri -

Tel. 22 2 1 3 
Libreria Boltorte - Via 

L brcrla Editrce Baroni -
- Librer-a Gasperini O. 

4 3 . 9 4 7 
Lib-cr a fc.trincili - Corso 

Via dei Pucci, 45-r - Tel. 2 1 1 . 6 7 2 
V a Martel l i , 22-r - Tel. 24 .568 -

, 4 2 
Tel. 
Via 

- Tel. 22 .703 
70 .714 

IV Novembre. 5-a 

Grande. 91 
Via Fillungo. 
- V u l e E 

Tel 2 2 . 3 7 9 
4 3 4 5 - Te:. 4 6 5 7 9 
Ch esa. 2-a Gali . -

Livorno 
Lucca • 
Massa 

Tel 
Pisi - Lib-cr a fc.trincili - Corso lta,ia 117 - Tel 24 .118 
Pistoia Libreria de lo Studente Via Gramsc . 31 Tel. 2 0 . 7 5 4 
Siena - L.brer.a T.cci BGrchi di Scpra, 44 Tel. 20 .010 
Prato - Lib-ena del Pclazzo - P.azza 5 Francesco. 26 - Tel. 2 3 354 
Prato - L breria Bertelli Alfonso • V a C. Gu3st.. 6 0 - Tel. 2 1 . 9 3 0 

Per maggior: informazioni gli interessati potranno rivolgersi al 
0 pan mento Affari Gcnersii e de. Personale della Reg'or.e Toscana -
Settore Concorsi - Via de" Servi. 51 - F IRENZE. 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell'intestino 

http://di.spo.sta

